
IN ITALIA 
A Napoli 

Disneyland 
anche 
in Italia 
• • NAPOU. Anche Napoli 
avrà il suo -mega parco dei 
divertimenti». Sorgeri nell'a­
re» di Atragola, In una zona 
dove le Infrastrutture viarie so­
no ali a buon punto di realiz­
zazione e dove potranno arri­
vare agevolmente visitatori da 
ogni parte d'Italia. I dati: 200 
miliardi di Investimento, una 
rcalluèilone in tempi stretti 
(24-30 mesi) In modo d i apri­
re al pubblico la struttura in 
occasione del mondiali di cal­
cio (quando tar i offerto un 
.pacchetto Italia, a circa IO 
milioni di turisti che verranno 
nel nostro paese), un tasso te­
lale di visitatori di circa 2inl-
Honl t centomila, con ricavi 
che assicureranno l'ammorta­
mento del capitali investiti in 
brevissimo tempo. 

Interessami anche I livelli 
occupazionali che saranno 
garantiti dalla Iniziativa della 
.Tecnopark., non ancora ben 
precisati bar ristoranti e, par­
cheggi Interni, animazioni, 
giochi, attrazioni varie per 
soddisfare 30/3Smlla visitato­
ri)' ma certamente superiori 
agli attuali 1.000 posti di lavo­
ro esistenti (e In agricoltura) 
nell'area prescelta. 

Il •meo» parco» avri come 
•toma» l'Inlormaziono: sari 
una «orla della civilizzazione 
attraverso la comunicazione. 
•Memoria ed intelligenza, il 
paese d'acqua, Il continente 
verde, la eliti di cristallo, il 
regna dèlie illusioni, I suoni, 
pia un museo dello sport dove 
• come ha dichiaralo lo stesso 
ministro Carrara - si potranno 
rivivere da protagonisti I gran­
di avvenimenti sportivi a co­
minciare dal calcio» Nella 
presentazione del progetto 
pero non sono stati chiariti al­
cuni punii, ad esempio II per­
ché Il Consiglio regionale non 
»la stato ancora Investito della 
questione, 

Il .parco monolematlco di 
Napoli» avri un gemello, a Ra­
venna, Mi il mega parco emi­
liano, tar i presentato pubbli-
cameni* solo dopo che del 
progetto ti t i r i discusso nelle 
assemblee eletti™. Non come 
avventilo a Napoli. • V.F, 

Si fa il punto sul Noe II ministro Ruffolo illustra 
il nucleo operativo dei carabinieri l'indagine sulle aziende a rischio 
che in 12 mesi ha effettuato e la «ricollocazione» 
oltre 16mila controlli degli impianti pericolosi 

Ambiente? 5000 multe all'anno 
Per un anno hanno lavorato in silenzio. Poi il primo 
resoconto: lo ha fatto per loro il ministro dell'Am­
biente, Giorgio Ruffolo. Il nucleo operativo ecologi­
co dei carabinieri, il Noe, ha effettuato 16mila con­
trolli (con Smila contravvenzioni), ha denunciato 
4.177 persone. Ma il dato più allarmante è questo: 
oltre il 55% dei controlli ha dato esito positivo, 
mettendo in evidenza carenze e inadempienze. 

MIRELLA ACC0NCMME8BA 

za> ROMA Giorno di festa, 
Ieri, per i quaranta carabinieri 
del Noe, il nucleo operativo 
ecologico attivo da un anno al 
comando del gentlllsssimo, 
ma Intransigente, maggiore Fi­
lippo Palomba. (.appunta-
mento per il primo complean­
no era stato fissato in un gran­
de albergo romano e c'erano 
tulli: dal ministro Giorgio Ruf­
folo, organizzatore e ospite 

dell'Incontro al comandante 

funerale dell'Arma, Roberto 
ucci, a rappresentanti della 

Guardia di Finanza che il mini­
stro per l'Ambiente vuol coin­
volgere nella sua aziono di di­
fesa del territorio. 

Il Noe ha un anno. Mentre 
al tavolo del ministro si avvi­
cendavano tre persone diver­
se (De Lorenzo, Pavan e, ora, 
Ruffolo) gli uomini del Noe 

prendevano mano alle cose e 
seguivano corsi di specializza­
zione in geologia, mineralo­
gia, cartografia e topografia. 
Tutto II personale è, ovvia­
mente, addestrato in legisla­
zione e cultura dell'ambiente. 

È stato un anno produttivo 
quello del Noe? Si direbbe di 
si sia a sentire il ministro Ruf-
lolo sia a leggere le dire fomi­
te: il nucleo ha compiuto 
16.679 controlli; ha denuncia­
to 4.177 persone ed elevato 
5.041 contravvenzioni alle 
leggi speciali. La maggior par­
te del controlli (10.864) ha ri­
guardato l'inquinamento delle 
acque, seguiti da quelli per 
l'inquinamento del suolo 
(S.2S6) e acustico (S59). Le 
operazioni di questo primo 
anno sono state compiute In 
37 province, scegliendo zone 

di particolare Interesse come 
laghi, fiumi e litorali. ' 

Poiché sono in corso atti 
giudiziari, non sono slati forni-
li particolari sulle azioni del 
nucleo ecologico, ma le realtà 
con cui il maggiore Palomba e 
i suoi uomini si sono scontrati 
sono state abbastanza scioc­
canti tenuto conto che si trat­
ta di uomini abituati ad affron­
tare situazioni particolarmen­
te diflicili. 

Il Noe agisce su segnalazio­
ni .concrete, dei cittadini, se­
lezionando la valanga di ri­
chieste. DI propria iniziativa 
ha ispezionato cave, stabili­
menti industriali, aziende agri­
cole, mattatoi; ha eseguito, 
nel periodo estivo, controlli 
intensivi su piccole Isole (El­
ba, Ponza), In zone di partico­
lare valore ambientale ed eco­

logico (parco del Ticino, par­
co d'Abruzzo), Individuando 
fonti di inquinamento, a terra, 
responsabili del degrado co­
stiero e delle acque. Se il mag­
giore Palomba è correttamen­
te .reticente, ci sono articoli 
di giornali che, in questi mesi, 
hanno testimonialo dell'attivi­
tà del Noe. Ma l'occasione di 
ieri mattina era troppo ghiotta 
perchè il discorso non si allar­
gasse ai numerosi problemi 
sul tappeto. È stalo lo slesso 
ministro ad annunciare, nel 
quadro di un completamento 
della legislazione .oggi esi­
stente solo per metà di quanto 
è necessario per stare ai lo 
stesso piano degli altri paesi 
europei», una .ricollocazio­
ne. degli impianti ad alto ri­
schio. D'obbligo, quindi, la 
domanda sulla Farmoplant 

per la quale, ha detto Ruffolo, 
è il governo che deve rispon­
dere. 

E il ministro ha tenuto a ri­
petere quanto deciso in questi 
giorni sull'indagine da con­
durre sulle aziende a rischio, 
cioè su quel potenziale esplo­
sivo costituito in modo parti­
colare dal settore chimico. E 
proprio per condurre un'azio­
ne in questa direzione .con 
tutti gli strumenti che la legge 
ci mette a disposizione» il mi­
nistro ha annunciato il ricor­
so, se necessario, alta guardia 
di Finanza. Ma il compito non 
è solo quello dì reprimere; sta 
nascendo, è stato detto Ieri, 
una nuova coscienza ecologi­
sta, si fanno avanti nuove esi­
genze, nuove istanze. Il mini­
stero le accoglie con un'agen­
zia di informazioni e di educa­
zione ambientale. 

Fondi Gescal, il ministro si pente 
CLAUDIO 

M ROMA, Contro la politica 
della casa di Corta, rivolta ge­
nera le delle Regioni e del Co­
muni convenuti da tutta Italia 
a Roma rispondendo all'ap­
pello del Cer, il comitato per 
l'edilizia residenziale per ma­
nifestare contro la Finanziarla 
che vuole azzerare l'edilizia 
popolare. Il gover no, intatti, 
vuole sottrarre nel prossimi 
due anni più di 4.000 miliardi 
del contributi Oescal derivanti 
dalle bustepaga del lavoratori 
dipendenti dalla casa ad un 
fantomatico fondo per l'occu­
pazione. Cosi non si potranno 
più costruire 30-40.000 allog­
gi popolari l'anno. Rappresen­
tanti di grandi Comuni, da Mi­
lano a Roma, Torino, Genova, 

NOTAfll 
Bologna, Firenze, falerno, di 
Regioni, dalla Lombardia al 
Lazio, al Piemonte, all'Emilia-
Romagna, alla Toscana, al­
l'Umbria hanno gridato .giù le 
mani dai fondi Gescal». Lo 
hanno rivendicalo esponenti 
del Pel, della De, del Psl, del 
Psdl, del PII. Lo stesso mini­
stro del Lavori Pubblici De Ro­
se si è detto pentito di aver 
avallalo la decisione in Consi­
glio del ministri e si è Impe­
gnato a far leva sul governo 
perchè laccla marcia Indietro. 

Per la prima volta II Cer, uh 
organo istituzionale dello Sta­
to, ha preso posizione pubbli­
ca contro un'Iniziativa dell'e­
secutivo, dissentendo dalla Fi­
nanziarla. Si vogliono ora pro­

rogare per altri cinque anni i 
contributi Gescal destinandoli 
invece che al finanziamenti di 
edilizia pubblica ad un Isti­
tuendo fondo per l'occupa­
zione. Il Cer ha presentato un 
«dossier» documentato. Le ri­
tenute sulle buste paga dei la­
voratori dipendenti costitui­
scono fin dal '49 la principale 
fonte dei programmi realizzati 
dagli lacp e dal Comuni per gli 
alloggi a canone sociale. La 
Gescal ha avuto un ruolo im­
portante anche nel finanziare 
Il plano decennale della casa. 
Negli ultimi otto anni il gettito 
è stato di oltre diecimila mi­
liardi ed ha rappresentato il 
54% degli stanziamenti per l'e­
dilizia sovvenzionata per le fa­
miglie meno abbienti. Sono 
stati costruiti fino al giugno 

dell'86 364.012 appartamenti 
che rappresentano il 56 per 
cento di quelli programmati 
(646.7559). Altri 144.000 so­
no in cantiere. 

I contributi Gescal - è stato 
denunciato - contribuiscono 
ogni anno alla creazione o al 
mantenimento di 75-80.000 
posti di lavoro. Ora la Finan­
ziarla vuole ridurre gli inter­
venti passando i finanziamenti 
da una media di 3.000 miliardi 
l'anno ad appena 1.600 mi­
liardi in un tnennio. Sarebbe 
la fine della politica della casa 
in un periodo d'emergenza 
grave: più di mezzo milione di 
sfratti, oltre due milioni di fa­
miglie in coabitazione, un mi­
lione di domande per ottene­
re una casa popolare. 

DI fronte ali atteggiamento 

del governo, tutti i gruppi del­
la Camera - ha ricordato il 
presidente della commissione 
Ambiente di Montecitorio 
Botta (De) - in una mozione 
hanno avvertito il governo a 
cambiare indirizzo restituen­
do all'edilizia i finanziamenti 
che le spettano. Il responsabi­
le della sezione casa del Pei 
Libertini, che ha definito un'o­
perazione di rapina quella del 
governo, ha annunciato un 
emendamento per la soppres­
sione della proposta di Goria. 
Non c'è alcun alibi per II go­
verno. I comunisti sono pronti 
anziché al dirottamento, a 
sopprìmere la Gescal che è 
solo a carico del lavoratori di­
pendenti. 

Tutti i presenti, dagli opera­
tori economici alle cooperati­

ve, ai sindacati degli inquilini 
si sono opposti allo storno 
della Gescal. Il segretario con­
federale Cgil Donatella Turtu-
ra, anche a nome di Cgil, Cisl 
e Uil, ha rivendicato che vada­
no all'edilizia almeno gli stessi 
fondi di quest'anno. Preccu-
pato il giudìzio dei costruttori-
Odorisio della presidenza 
dell'Ance ha parlato di gravis­
sime conseguenze sociali che 
si determinerebbero sul piano 
abitativo, sollecitando la ne­
cessità di assicurare adeguati 
finanziamenti all'edilizia pub­
blica. Per I sindacati inquilini 
(Sunìa Sicet Uniatl Plgnocco 
ha chiesto- fondi pubblici 
uguali a quelli Gescal per la 
casa. Per Franchini (Censis) il 
rischio maggiore è la disconti­
nuità degli investimenti che 
potrebbe provocare la paralisi 
del settore. 

Università 

È scontro 
fra Galloni 
eRuberti 
• i ROMA. Mentre la discus­
sione sul disegno di legge che 
segna II passaggio delle com­
petenze per l'Università dal 
ministero della Pubblica istru­
zione a quello della Ricerca 
scientifica sembra segnare.-vi-
stosamenle, il passo, ieri un 
incontro Ira i due titolari .con­
correnti., Galloni e Ruberti, 
ha messo in evidenza le diver­
genze di pensiero, e il contra­
sto politico, che regna Ira i 
due ministri, ma anche fra De 
e Psi. Occasione, la ripresen­
tazione da parte della Sinistra 
indipendente del proprio pro­
getto di legge sull'autonomia 
degli atenei. Ed ecco che Gal­
loni e Ruberti, dopo le sconta­
te dichiarazioni di principio 
del ministro P.l. sulla validità 
del passaggio (uno degli ac­
cordi programmatici del Go­
ria uno), spiegano quali deb­
bano essere, per ciascuno, 
modalità e tempi della legge. 
Galloni butta sul piatto il «le­
game tra scuola e università: 
perchè non bisogna dimenti­
care che quest'ultima non è 
sede solo di ricerca ma anche 
di formazione professionale», 
e puntualizza quella che, se­
condo lui, dev essere l'auto­
nomia già garantita nel dise­
gno di legge in discussione 
(«didattica, di ricerca, di for­
mazione»), Ai messaggi sol-
tintesi da) discorso di Galloni 
Ruberti ha risposto dicendo 
che «oggi ci troviamo di fronte 
all'appuntamento giusto. La 
382, legge di rilorma dell'uni­
versità dell'80, ha facilitato il 
dibattito, lasciando libera l'u­
niversità di sperimentare». 
Sicché «ora bisogna fare scel­
te precise che circoscrivano 
l'accordo troppo largo e la ga­
ra di proposte che si è scate­
nata sull'autonomia». Un altro 
giudizio di Ruberti, quello sui 
dottorati di ricerca: .11 dotto­
rato di ricerca in Italia nori ha 
avuto successo perché è un 
metodo di formazione traspa­
rente che rifugge da un con­
trollo centralizzato.» Perciò, 
per il ministro in pectore del­
l'Università, prima ancora di 
discutere sul passaggio dì PO; 
(eri fra ministeri si tratterà di 
prendere un provvedimento 
di legge urgente che allinei il 
dottorato italiano a quello de­
gli altri paesi. 

Scuola 

Precari, 
i sindacati 
polemizzano 
t a ROMA. «Il governo deve 
mettere in alio (ulte te deci. 
sioni per superare l'incredibi­
le situazione determinatasi 
nel rapporto con la Corte del 
Conti»: è la reazione della 
Cgil-scuola all'Indomani della 
.bocciatura» del decreto Pan­
tani su precariato e classi di 
25 alunni da parte dèlia Corte. 
Analoga la posizione di Cisl e 
UH scuòia, che rilevano come 
la Corte, nel suoi conleggi, ab­
bia appoggiato l'ovvia richie­
sta sindacale di non limitare la 
validità del «tetto» d'allievi per 
classe ad un anno, contraddi­
cendo l'Incredibile tentativo 
del governo di ridurlo a puro 
esperimento, destinato a du­
rare solo fino a giugno prossi­
mo. 

Primo trimestre non ancoro 
concluso, e già ricominciano i 
bollettini di guerra. Dopo lo 
Snals, anche il piccolo sinda­
cato di base Fìs annuncia il 
blocco degli scrutini che, in 
alcuni istituti dove si è optalo 
per la divisione dell'anno In 
trimestri, Cominceranno II 16 
dicembre. I docenti Fis si 
asterranno anche da tutte 
quelle attività, come collegi 
dei docenti, consigli di classe, 
colloqui con te famiglie, che 
non rientrano nella stretta di­
dattica, per protestare «contro 
il rifiuto del governo ad aprire 
subito le trattative per il nuovo 
contratto e la mancanza di li­
bertà sindacali». Se i sindacali 
autonomi sembra stiano ten­
tando di recuperare terreno, 
dopo che l'ondata Cobas ave­
va messo In forse l'anno scor­
so la loro ragione d'esistere, 
la rottura del pano d'azione 
con 1 confederali sembra cosa 
fatta. Questi ultimi accusano 
lo Snals di aver Indetto scio­
peri proprio nel giorni (a metà 
dicembre) In cui si svolgerà il 
loro referendum sul Tondo 
d'incentivazione, e d'aver tra­
dito l'impegno, già preso, pro­
prio su questa consultazione. 
Ciò non toglie Che, dopo le 
recenti dichiarazioni che Gal­
loni avrebbe reso sull'assenza 
dei 123 miliardi per completa­
re il Fondo, la posizione dei 
confederali è recisa.' i soldi ci 
devono trovare subito. 

STAHNO SCIARE COSTA MENO. 
VaALTELUNA CARD. 
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Per avere l'alta stagione ai prezzi della bassa, 
vieni in Valtellina. Con la Valtellina Card, natu­
ralmente. In tutte le locatiti della provincia dì 

Sondrio, avrai diritto a sconti dal 50% al 30% sullo skì-pass 
settimanale (minimo 6 giorni), a lezioni di sci gratuite per i 
bambini fino ai 6 anni e scontate per gli adulti (solo per i 

corsi settimanali). E poi, condizioni particolarmente vantag­
giose nei negozi che espongono la Valtellina Card e nei luoghi 

pubblici di ritrovo (come piscine, palazzi del 
ghiaccio, terme etc) . In più, con la Valtellina 
Card, partecipi al concorso "ValteDina per 

vincere". Vai alla Stenda, ritira la cartoli-
< \ n a e spedisci: puoi vincere una R a t 

| S Croma 1600, una Panda 4x4 e 100 
» settimane bianche. 

Vieni, la Valtellina ti aspetta... 
con la Valtellina Card! 

Ecco dove trovarla: Panora­
ma - Espresso - Il Sabato - Il 
Mondo • Repubblica - Avvenite • Il 
Giorno - Gioia • Bella - Gente • 
Radiocorriere - Atlante - Gente 
Viaggi - Tutto Turismo • Week 
end • Sciare • Sci. 
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